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ÌJOMINIJE COSE 
uòmini? Coao? 
Non lii aonto di aoiioltare queste 

dialinziopi ae prima non oi intendiamo 
sui termioii Perchè è proprio Ooal : la 
oonsnetadlne, la tfadikione, il mime-
tìtmo ei indiioonò's diro delle parole 
ohe troppe tolte non (rotano una ri-
spondeoM nella roallli; «noui TttoU di 
algaifloaio, slmulaori, di oggetti iniisi 
«tonti..-Parole, pai'ole, p»'•ol»,̂ '̂ îrebbe 
il cogitabondo pfinoipe di Danimarca, 

Di( quando la ni/òra ooaiizi'ine mini, 
jlerialo si Ji preiftnanziata Bttll"orlMonte 
nslla^float^a tiia politica, non si fa ohe 
parlare di uomini e di cvsé, e.lo ono 
a gli altri aertono mirabilmente, ai più 
accaniti «ttdrsan come ai più farteotl 
loatoditorl," per condannare 0 per aa-
(oltera la coalizione etessa. 

Ma defluiamo le ooae e le peraoMe, 
con qasDe .ahiaroua e •inoeritk ohe 
nella tita pfllitiea italiana ip îasono {pa­
rere an ooatroaeoso. 

Secondo il mio raodeaio atVisb le 
cose sono le uieo, î metodi, .̂ i criteri 
direttiti, 1 pr^giia'ranii-'Io,- quiallo ,u'oo 
erodo aia poa'aibilo jj iiraaiiiao.. 

E lo peraouo i'̂ l]fdè(i''il''̂ iiiiV contro-
terso'. Son for.ie le pòraono onll a 'sé, i 
autonomi, all' ititaori della cose, iodi- ! 
pondogti dalle idee e dai programmi 1 ; 
Il quuaitó, Hoa ammette che una solu | 
zioni4„liB idea,,i.programmi »ltro non • 
•ono .ohe. parti esseasiali e integratrici 
delle poi-aooe, ohe è quanto dire che 
le persone senza le idee poaaooo esi­
gere apttSci logici ma non realltk. 

Se si' accetta, e dubito ohe si posaa 
fare sitti'imeBti, il tioatra oMiné di idee, 
la diatinzlonc fra persone a cose, ci 
parrà' Illogica a tutto questo ailmnaraì 
dialettico iutorno a parale tuote di 
senao |}i,,jif«9b,Rir»,,. taoa jio^kdeijii», • 
Inutile'esercitazione'dialettica.' ' 

Ogni poi'ioba, 6 più eaatto nel nostro 
caso dire ogni personalltli politica, è 
tale in qauoto ha on programma de . 
terminato d'az'one' corrispondente a dei , 
principi teoretici indotti dall'eaperiauza 
stono» ^ dalla psaertaziono quotidiana 
dei fatti, e ohe ai propone di «tolgare 
e di attuare sogneodo certi criteri che 
sono a tolti) a tolta determinati dalle 
contingenze' dell'ora poi'tica 

Se oi. compiacessimo del paradosso 
potremmo anuho dire ohe sono appunto 
io COSÒ', cioè te idee I programmi, ohe 
datermiuanu, ohe Eanno le persone, 
cioè gii uomini politici. 

Ogni partito è.ioditidoato e caratte­
rizzato da an suo modo proprio, pacc-
liaro di talutazions 9'di risolaziona dei 
problemi sociali, che in una carta ora 
delia tita uasionale, ai impongono ai 
Qoternanti. Ei ecco i partiti ed i pro­
grammi, gli uomini e Is cose atretti 
dalla logica In tincoloicdiasolubile, che 
le sottilizzazioni raffinato dei dialettici 
dellapolittca non tarrauno a apezzare 

Abbiamo fin qm fatta una quoatione 
di ierminolagia, quindi una questione 
astratta cho potrebbe anoho parer» o , 
aioaa, s^ npn oadeaae opportuno appli 
caria agli ultimi oaai nella nostra tita • 
politiaa., 

CIÒ ohe fdremo in 'î ii altro articolo, ^ 
doto atf^mo modo di tederò quai con-
•istenzasaiib.ia la base, delle più fiere 
requisitoriei e dalle apologie più aoal-
manatetl'doglio dire'la bizantina diatln' 
lione fra gli, uomini e le o >se. 

T n É s f r ò à L A PACE 
Oggi 22 febbraio jinnitaraafio della 

morte ii|l ^Washington si celebra in tutto i 
il mondo citile, la feata della pace, 

Un'iiiteniigasiiiiia ditt'ìii. kan i p,9l dirotsio 
t psr !ii piwimì dsl natiiooiiio civili 
L'on. Sorani hà'cii'ioato di interrogare 

il presidente del Ccmslgno "dei ministri 
e il miniatro di gMiit%<lgiuatizia per 
sapere sa e quando di oocoerto iotenduno 
preaentarej il progetta di legga sul'di-
torzio, monche quello sulla precedenza 
del matrimonio aitile al religioso. 

NOTE UTILI 
MUNIOIPALIZZIIZIONE 

La \Bgttt) 29 marzo 1903 cho dii fa 
ooltti ni Comuni di assumere l'impianto 
e l'esercizio diretto dei sartizi pubblici, ! 
ttabiliaCB che la mnnicipnlizz'azione deva 
avere per oggetto un servizio che ri i 
guardi la ^eneralitìi dai cittadini ; che 
interassi, oioa, la massa d»lla popola­
zione, non 1 singoli particolarmente o 
par raggrupamenti conaidarati 

V latereasa ganarals può oisora se­
gnato dall'indice dalla lgieOB,'de'la re 
golarltlk del fanziooamento, della na-
sasaitk sociale di prevenire danni' oateai 
ai maggiori prodotti agricoli eoe. 

La ragiona dalla legge dota rioor-
carsi nella tendenza ad alim'nare nel 
sartiil, easanzialmeoto pubblici, l'intro 
miaaiono di speculatori, i qutii niioaa 
aariamanfe aottroggono alla aollettiritli 
un baoeflzio economico. 

Non togliamo entrare nella minuta 
disamina della ragioni prò a contro la 
municipalizzazione, poiché dotremmo 
rara liicKo » ^aziaote-iatoro analitico; 
Httagoadtièr foodàndcisi là ragioni con 
trarlo ^rincipalm'eóté sugli eSetti pe-
OBiiihrt e flAanclari, tornerebbe Indi-
epeaatblle valnlaré nella loro vera an- ' 
tiik detti affetti, rlsarcara lo vere aasaa. ' 

Affermeremo invece che, data le con-
dizianl dal 'iiterctiio;io'ie'speciali'cir 
coaianze di fatto, potrk escluderai nel . 
oâ b Conorato l'utilità, la oontenieoza '' 
di ina determinata municipalizzazione; 
ma Ida oi6 so non gàneraltr,ZBQda con ' 
emBirismo gretto, non potrà mai deaa-
melai la asaoluta non aonteòlooza go- ' 
nerica dalla municipalizî aziane. 

• * 
B ai badi, municipalizzazione non è , 

sinonimo di monopolizzazione — no, 
poiché la leggo atessa io escludo per : 
mezzo di accazloni. | 

Oifattl, aolamenta a pochi dei aertizi ' 
enumerati dalla legge è data facoltà di ' 
«privativa», il che tuoi dira che di 
regola la pritatlta è eaotusa. , 

Ora, mancando 11 diritto di prltatlvii. 
Il monopolio non può esistere, sa iion 

/in quanto esso ala il portato di ape- I 
oiali condizioni di (atto. 

Ksclnso,' di regola, il monopolio, de I 
veai a maggior ragione escludere quella 
forma di monopolio aggravato, che è II 
monopolio fiscale, | 

Esula dal cuncattu informatore della ] 
legge e dalla economia delle stesse di- ' 
aposizìonl l'elemento fiscale : il' quale . 
sitatnrarebba l'indole del prottodi-
,mentó' legislatìto In esame. | 

• 

E da ultima noteramo che non è 
imposto dalla legge, a non ara nella 
menta di coloro che li formira.no, l'io 
dirizzo eaclnsitamante filantropico, n-
manicaria, diramo, aociatiatico al'o im 
preso municipalizzabili ; a cioè affar-
miaino che noa è affitto taro ohe la 
legge voglia la riduzione dei prezzi'di ; 
vendita, di trasporto ed altro, a van- i 
taggio diretto dei singoli consumatori, 
utenti, e via dicendo ; ma ohe intenda 
arrecare alla ooliottitita benefizi indi 
retti, mediante l'iiflliionza degli ntili ' 
all'erario comunale. 

'Va da sé cho ogni improsa, a se­
conda della propriii natura e in rap 
porto alle condizioni dal marcato a 
della conoorreuza, potrà a dotrit ap 
portare anche benefizi diretti mediante 
una riduzione dal prezzo di teudita, 
d'ntouza, eco-, ma non è a dirsi, ri-
patiano, ohe tale riduzione aia « cou-

' ditia ama qua noni por la municipaliz­
zazione. 

Mmimvt 

I saluto dei dsmiatioi k ikrdi a FaDìiiss 
Uà, g,9,?i_^ta)'llempplitiijai;ljml̂ »rtìi ha 

mttato un t'elegrain'm'a flrm'ato'dal pre-
sMante Manfr'edmi; di'aalnto a Falliè-
rea, nella cui' alezione tede il trionfo 
dall' idea di libarla « di laicità a una 
garanzia di pace e di prograaao citile 
nella fratellanza delle nazioni latioa. 

' iIiiiiiioTa:go!Uidala? 
ii'Aoantil pirla di gruvi irregolarità 

che SI carebbaro tenfloute nel fundo 
della emigrizioua ilu|>ii una luohaiia 
ordinata dal ministro dngii eaieri. 

Sempre aeoondo \'Avanti I »i larebba 
sporto domenica querela al Procuratore 
del Ra. , : , . 

I N O S T R I E M i e R A I I T l ' 
Un ailfflento impressioya/ita 

Da falcai i reopntemente fatti, è ri­
sultato ohe nel 1905 ti furono iì6S 154 
emigranti diretti nelle Americhe. Nel 
1902 va ne furono 252.234 ; nel 1903 
275.339 ; nel 1904 223.102, Dunque in 
un anno si, ebbe llimprassionantissimo 
aumento di quasi 150.0UO individui! 

Cronache Provinciali 
San Daniele 

C»rnev'«l«i<le 
20 -fa <.̂  Sibato 24 oorr. atremo 

dunque un secondo veglione mcuoherato 
a l'iniziatita é marito di iin grappo di 
asorcenti e commercianti dal paese,.da 
alderoai di guatare a far guatare la'de­
lizie del ballo Da quanta abbiamo po­
tuto apprenderà, pare che la sala ten-
traia sarà addirittura carabijità mediante 
un add ibbo originallaaimcì ed Illuminata 
a giorno con lampada' ad arco. 

La tela adattata al patimento farà 
acorrere coma sul gbirodlo lo gentili 
ballerine ed 1 baldi glotin-itti a l'alla-
gria aarà oortamanta sovrana della 
feita, purché un'infinità di maschera e 
gruppi maaaharati concorrorà agli splen­
didi doni ohe il Oomit|ito a tal uopo 
ha destinato. Crediamo anche terranno 
replicati i cori che tanto svccaaao eb 
boro al 'tcglionlasimo Splendor. 

In modo mgliora non ppta»a il Co­
mitato paoaaro a pr^parai'é pa\-ché la 
riuscita dqlla fasta sia completa a che 
gli amanti di Tarsidore dlmentichlDo in 
una notte di ditsrtimento, 1 fastidi 
dalla... quaresima. 

Sabato dunque,tutti !%\..Salio- S^r^ 
curio. 

I ball i de l le ilbnisiiilohe 
Il geniale ntroto nella bella fostins 

di Pigoauo, nella trattoria «Alla Pa' 
tazzina > fu anche quest'anno'oltremoda 
frequentato da ogni nato di parsane 
anoho in grazia al ÌAmp.'> favorefolis-
aimo per le paaaoggiate. 

Pienone nella allegra sala da ballo 
e di consagaenza aSari buoitlsslmi dal­
l'impresa. 

Anche in teatro si {protrassero le 
danza anlmatisa^me fino a tarda ora a 
domenica aera non potata proprio esser 
né più gante né più ballerini taat'é 
taro ,'ahe allo 5 dopo mezzanotte si 
ballava ancora I 

Il oarnatale sta per finire ma la aa-
luteremo molto bene perchè si ballerà 
In. teatro sàbato, domamca, lunedi, mar­
tedì.. , e dico poco l 

Aleaso 

20. (j. 6.) — Ieri il aimpatico a oa-
riasimo amico Cncohiaro Stefano, di 
Stefano Matiaa di qui, imimtmata là 
gentile e buona aignorina Maria, figlia 
all'egregia aig. Stafanutti P.otro Stupls 
del sobborgo di Oncedis, Moltiaaimi gli 
intitati che f,irm<ttano un lungo oortoo, 
Il pranzo aertlto nella casa patriaroaì-
mente ospitala della .famiglia Stupls, 
dall'ottimo albergatóre aig. Stpfa'nlitti 
Oiusappe Perasnt, fa ciò che di per­
fetto 81 puA immaginare Innumoratoll 
gli auguri (ra coi un indirizzo l<)tto dal 
li! Kat Carato. 

Giungano alle ram'glc, rlnnotata le 
mie felioitazioni. ed ai cari sposi at-
tanturati gii auguri di un roseo atta 
n're, 

Cividale 
Ctrave dinss^azt» 

20. — Questa mattina, dopo due 
giorni di' gravissime sofferenza, monta 
nall'Oipedale il bamb'no Temporini Ric­
cardo d'anni 7 1|2. Vuoisi che il di 
sgrazjato sia stato peroonao alla testa 
con un sasso da un suo coetaneo e 
compagno di scuola. 

dna gamba ratta, 
Ed oggi atesso il culzalniu Cozzarola 

Siltìo di Borgo Kressana,'cammìoando, 
I scitolò in modo che cadendo ai ruppe 
i la gamba deatra, 
j Vegltoue 

,11 Vagliona di sabato promette di 
'.'éiascire monstre. 

S o l e n n i , f n n e r a l t , , 
I 21 — Alle 10 di questa mattina ab-
'.baro luogo i funeruli dal compianto 
' Mona. Natale Mattlusal Canonico 'Do-
' caso dalla nostra Inaigna Collegiata I 

(unarall, per conoorao di Autorità, di 
Rappresentanze, di amici, di conosoenti 
a di popola rinacirono imponentisaimi. 

Salla bara poaatano le insegna dal 
titolo. 

In Duomo tennero cantate solenni e-
aeqma. Poama il oortoo prosegai per 
11 Cimitero Monnmantale, 

Sponsal i 
Oggi 11 medico di Premarlaoop dott. 

Froasi si oongiunge in matrimonio. Au­
guri. 

Procurare n n nuovo a m i c o ài pro­
prio giornale, sia cortese cura o desiderata 
soddisfazione per oiaaoun amioo del 
PAaiSB. 

Tedi teaoa FrarioGiak ia 2, pagina 

Una vasta associazione di falsi monetari, 
davanti alla Corte d'Àssiso. 

(Conlinuax, uiienta ant, SI i^ebbraia) 
Pra<iade il oat, Basaano Sommarlta; 

Giudici Rieppi e CanoSarra. 
Soatiaiia l'aòcuaa il asconda Sostituto 

Procuratore dal Re «tv. Gaetano Te 
«cari, ,. 
' CancelliereV G, B Fabao. 

Il primo inturmgalo 
E' PICCO l̂ 'ederioo chiamato E'irlco, 

d'anni 43 d'interneppo, mercanta di 
botici d'i'iverna, contadino d'aatato. 

Egli coal racconta : mi tratato un 
giorno del dicembre 1902 sulla atrada 
che conduca, a 'Vanzooa. a pa'ii\i)ot̂ trai 
nel Piazz'a Gì'o lUtta cól' q'iialé,' finiti 
i miai affari, (acl ritorno a Bordano, 

Entratumo in un'osteria dote c'era 
li Del (tiunco che ci fece la proposta 
di auti*ara in società par fabbrioaro 
delle banconote faUe, aomeià pnr la 
quale egli atota già sb'oraato 1200 l're. 
. Su accattatami), disse che occorre-
tana 400 lire : il patto fu conchinso 
ad io tarsai 1<36 lire , subito, e «appi 
poi che chi dotata far tutto era il 
Colomba Qjuiappe detto Duri di Keana. 

Poi tennero spasso a domandarmi 
danari por acquistare. attrazzi, ma il 
genera oon lanita mai (UarMà). 

Fioalmcfito capitò ia macchina e ;o 
di notte, golia barca la trasportai al­
l'altra rita. 

Poi par paura di easar scoparti, 
tenne tenuto un eonsigUo al quale 
erano presenti Piazsa, Sti'fanutti, M'ir-
zolla, Colomba a D:il Bianco a dopo 
ater parlata a la lungie, si decise di 
trasportarla sul monte Feata, 

Pros. — R' successo menta daraote 
la salita ? 

Picco. — Magari, sior, saria sta 
maglio. La macchina fu montata da 
Pansarl. e ;Cloacbiatti a da una piatra 
si foco tlrara la prota che però riuscì 
male. 

Il disegno lo ateva fatto Bologoato. 
Paasari a Clocchiatti stettero un pezzo 
a làtorare ma non cauciudavaao mai 
nionta ed io mi lagnai Di più mi ba-
tsrano tutto il latta dell» armante l 
''Poi partirono ed io nasco i la pietra 

dote nessuna l'atrabbero trotata. 
Visto che non si potata far niente 

lassù, facemmo ancora consigho a si 
decisa di andare a Forame in casa del 
Marzolla, dota Valzaochi atata prepa­
rata una unova pietra. 

Si laturò un pazzo a vennero fuori 
quelle banoaoote cho lo atato nasco­
sta poi nel fieno a casa mia. 

Pros. — Per quale importo! 
Picco, — Per 38.000 corona ohe do 

tetano andar ditiae fra Piazza, Stefa-
uutti a Del Bianco. 

Pres. — Coma mai tuo figlio Davide 
sa le è lanciate portar via ì 

Picco. — Non so niente perchè in 
quella tolta aro g<à in prigione 

Il presidente manda a prender nella 
sua stanza parecchi pacchetti di bau 
oonoto ohe tengono fatta osaartare ai 
giurati ed agli attooati. 

Siccome queati ultimi aono ticini al 
banco della stampa, posammo osaartara 
anche noi alcuni biglietti ohe sono assai 
mal fatti. 

Il P. M. chieda al Picco : Cosa desi 
desta nel contegno In casa Stofanutti? 

Piceo. — Si stabili di faro società 
con Piazza, Del B anco e Stofanutti ed 
io ditantai caionisla. Guarda poi i suui 
coiieghi d'azione e li sogna a dito. 

L'ndienza ò tolta. 
[Udienia pom. del SI febbraio) 

Inisrragatcria Bofagnato. 
Pres, — Voi sapete di cosa siete 

accusato, dita dunque quello cho ti 
samtira a tostra, difesa. Sieta toi diae 
goatore f' , 

Ano. ~ Fui in qualche atabilimanto, 
poi latorai da solo. 

Quandp mi tro,tato In carcera ero 
ammalato, quindi pon posso garantire 
l'esattezza di quellp che dichiarai al 
Giudice latrultòra. 

E perciò non pQsso affermare che i 
latori che mi si attribuiscono li abbia 
aseî aiti io, ;,, ,<( ,_ ,., , 

Pres, — Ma quali laVòrì!' 
Acc. — Quelli li,' ini tatolo,.; quelle 

inoiBionj sullo piatra. 
PraU — To'ooateli.' >''' '• '•' ' >-
Aao. — Non ho bisogno, signor Pre-

aidonte.... 
Pres. — Ma bau io, ne ho biaogno!,. 

' Il 'Bolognato tocca una piatra grande 
'a ripeta che non ha fatto quali lavoro. 

Continua oba un giorno venne da lui, 
in Via Villalta, il Piazza Gio, Batta 
d'Interueppo ohe gli portò 41 ritratto 
di una donna seduta, ordinandogli di 
farne un' ingrandimento pel quale pat-
ituiorno 25 lire. i '. , . 

Io non esegali II. lavopo, perché com-

praai cho la storia del ritratto non ora 
che una scasa, 

Prea, — Come (ancate a capirà ohe 
era ana acusa? 

Acc. — Perchè dopo molti diaoorai il 
Piazza un giorno mi prewctò no biglietto 
da 20 corone dicendomi se ero dlapotto a 
farne un' mclsione aulla pietra- Al mo' 
mento accattai, il Piazza 'mi consegnò 
la pietra unitamente a un- biglietto da 
60 lire come antecipazione 

Prea, — E voi esegoìte il lavoro? 
Ano. — Si, 
Pros, — Cercate là ani tavolo e ve­

dete se (ra quello pietre trovata quella 
oha (u da voi eseguita, 

Il Bolognato esamina tutto te satte 
pietre incise, ed esclude in via asso­
luta oha vi ala quella da ini lavorata. 

Poi soggiunge : il Piazza vanne spesso 
a tormenlarmi perchè finissi il lavoro, 
e cosi ultima 1 il lavoro ohe parò con-
slsteta in un semplice contorno e la' 
diottnra «20 Korone ». 

Il Piazza tenne a prendere ia pietra 
inaiamo a un altro, che' io non rìsooo-
aco (ra quelli che si trovano nella 
gabbia, 

Prea. — E quali' IngraBdimeoto di 
donna aaduta! . I 

Acc. — Non lo faci perchè fui- mi­
nacciato tra tdite nella vita I ' 

Proj. - - E poli . • •'.:•. --'s ' '. , 
Acc. — Il Piazza, aampre insieme a 

quell'altro che non conoaoo, .'Venna'a • 
dirmi che il lavoro fatto la prima volta 
non andata bene, che di qoellaiprima 
piatra non potavano servirsi a m'intl-
larono a recarmi in- loro compagnia in 
un paese.,.. > • 

Pres. — Quando vi fecero qnesta 
proposta a io che paase vi ìavitavaao 
ad andare ! . . . 

Acc. — Ai primi. di maggio 1903 \ 
il paese credo chi si chiami Intaraeppo. 
Io però non volli andare ad allora fui 
aariamante minacciato. 

Risposi che aa avevano pazienza avrei 
restituito lo 50 lira che mi erano 'state 
consegnate, ' 

Poi non li vidi più. / 
Praa. — Sentite, voi dite ohe in 

qaeilé piatra che ti stanno davanti noti 
ravvisate il lavoro di contorno e di 
dicitura che eseguiate, guardate ora -
quella grande, con 16 inclaioni di bi­
glietti da 20 Corona, non ti pare ohe 
qualcuna porti le traccia della tostra 
mano? 

Acc, — No, assolutamente; i 
Il Presidente «ontaata al Bolognato 

di non aver rioonoscinto colai che vanno 
a trattare l'afi'are aasieme al Piazza di 
Intaroeppo, ricordandogli di aver (atto < 
il noma di certo Tommaaino, 

Tommasino, — Signora Eccellenza I „ 
Praa. — Non c'è Ecealleaza ohe ten­

gano, dite voi Bolognato era quello là -
aaaiema ai Piazza t 

Bolognato, —• Non aol uon mi ri­
cordo, potrebbe anche asaera, 

Tommasino,->-Signora EccellenzaI,., . 
Pres. — Silenzio a sedata, 
Att, Bartacioli, — Quel latoro, l'ao-

cosato ha voluto farlo male o non fu 
capace di eseguirlo meglio 1 

Bolognato. — Potavo farlo meglio 
ma aro sfiduciato, atato un certo pre­
sentimento.,., non so neanche io,... 

Piazza Giovanni di Natala 
Prea. — Sapete di che cosa siate im­

putato? 
Piazza. — Quella che ha raccontata 

Bolognato sono tutte ipocrisia, menzo­
gne I.... Io, Il llolognato, l'ho conosciuta 
in prigione soltanto. 

Bolognato. — Altroché so è. tenuto , 
il Piizza a cuaa mia !.,. 

Piazza. — Io da te! Che BOB tq 
oeanoha dote stai di caaal ^ ' , ', 

Bolognato, — Allora io sono ditfB'̂  
tato matto 1'l'iJoi'fid), '* '- ' ' '• 

Pres. —- liuoque raccontata, ' • 
Piazza. — Io non dico di non esser 

entrato in mazzo di questo affare della 
moneta falsa, solo fui lusingato. ' 

Il Dioembra 1902 mi trovai al mer- • 
nato di Gamona Tornai poi a casa e 
a Bordano mi sono imbattuto nel Picco, 
in prossimità dal molino, ed lo quel 
punto mi parlò di un certo latoro che 
ateta intenzione di (ara e cioè di un 
grosso filo di ferro per catara il fieno 
dalla montagna. 

Entrai poi col Picco Enrico- in taU 
l'oslarie diCeoogne a'bere mezzolitro, 
quindi proseguii par Internappo,' 

Verso la faste di Natala, il Colomba 
Giuseppa tanna a Intarneppo (da Renna) 
a trovatomi mi diisal :-senti, mi occor­
rono 600 lire, ti,prego|di pî ocurarmeie, 
Riapoal che non mi trotavo nella pos-
aibllità di favorirla, allora egli mi face 
dai discorai misteriosi ch^ io qtp jiapii. 

Se ti occorrono 500 lire - dissi,' v» 

file:///Bgttt


IL PAUSE 

da tuo laoiiaro Simo» di Zuan Piitul 
m* iljCQlocilw (ni risposa «he ((aesti non 
lo redoTiii di baon oeohlo.oneDtra a Ini 
sbbiioguarano .'nblto per fare un la 
Dora. 

Prea. — Sia ohe lavoro foste t 
Piaiea. — Seppi poi da Del BianeoOla 

nomo ohe al trattava di fabbrioare della 
monedtt falsa, m« ip̂  sior Precidente 
non sono entrato oal In qnegU affari. 

Pres. — La .Todrtmo dopo. . 
Vilztdahl Frxniiasoo 

d'anni 30, nato in Stiria Snqerioré, do» 
mloillato a Udine, Inoiaore. ' 

Pres. — Foste ooddanoato anooraf 
Vali. — Nel 1895, seontai 20 mesi 

per aver preso parte alla /abbrioazioaa 
di monete da 5 Korone (aloe. 

Poi {eoi il militare ed ottenuto il 
oongedo tomai a Udine e m'impiegai 
oom» inoisora nella litografia Montaibano. 

Dal Mqltalbano, in segaito ad un 
oontrasto, nel 1903, mi l'oenzlai e ri­
masi dltocspaio ; per dar da mangiare 
•Ila moglie e ad un bambino dovetti 
portare tutto quella ohe possedevo al 
Uioata di Fletti. 

Coroal lavoro, ma invano. 
La famiglia versava in oaudizioai ri-

atrettisslme, ero avvilito qnanto mai. Un 
giorno vanne da me il Clooohiatti a itti 
disse oh' era venuto il momento 
di gaadagnara qualohe cosa; aggiunse 
ohe s'era uà lavora d'inoiaioue da ose 
gtiire, ami si trattava di oarreggere una 
liieitione male nneaita. 

Da prÌEoìpio rifiutai reoisaaiesto ma 
8:oaome il Clooohiatti mi giarò ohe io 
non sarei stato eompromesso in nnila, 
aosettal parohè ero in tristi oondiiioni 
flnaniìarìe. 

Assiema andammo in Ghiavris dove ci 
attendeva una vettura liella quale ti tro 
vnvano il Tomasino e il Del Bianco 
Giacoma. 

Pres. — Aitatevi voi dool... 
(al Vahacchi): Sono quaili l&t Li 

riooBosspte t 
Vaia. — Si, sono loro, (impressione) 

Andammo eoi oavallo fino ai Kivoli 
banchi di Oapedaletto a poi, attraverKato 
il Tagliamento, giuogemma ad Uternoppo 
dove, in casa dell'osto Stefannttl, faci la 
«orrezlana dell'incisione male eseguita. 

Io complesso il Olocchlatti mi eonsegnò 
40 lira. 

Vennero da me nuovamente il Piazza 
e il Cloochìatti a dirmi che il lavoro 
corretto non addava bene e mi por 
tirono nna nnova pietra in bianco 
perchè rifacessi il lavoro. 

Pras. — Lo eseguiste qui o ad In-
terneppo t 

Vali. — No, a casa mia. Io abito in 
Qraszano, Via Cisis, 

Tornarono ancora il Clocchiattiedil 
Piazza a dirmi per la torta volta che 11 
lavoro eseguito dal Bologoato e da me 
corretto non andava bene, e mi conse­
gnarono due nuove pietre. Fai costretto 
a rimettermi ai lavoro ancora, tanto 
che quasi tutte la pietre ohe stanno 
su! tavola sono opera mia. 

Io però — lo confesso — eseguii sem­
pre il lavoro in modo che la stampa 
delle banconote non riuscisse perfetta. 

Pres. — Rioevasle denaro! 
Valz. — SI, mi venivano dati degli 

acconti, sempre dal Cloochiatti. 
Pres. —• Quando voi nitimavate le 

pietre, ohi vaniva a prenderle I 
Valz. — Un po' per volta vennero 

tutti: Picco, Stefanntti, Piazza d'Inter-
neppo, qualia di Tricesimo, l'ommasino 
ecc.... 

A tutti però io andavo ripetendo ohe 
non venissero più da me, ma ai rivolges­
sero altrove. 

Un giorno scrissi al Piazza che senza 
gli strumenti nulla «i poteva fare, sa­
rebbe stato come pretendere che un fale­
gname eseguiica un tavolo colla scare. 

Dovetti tornare una seconda volta 
a tnlsrnepiio dallo Stefanulll 

e rifeci una nuora incisione nella 
quale impiegai tre giorni cousedù'tivi. 
Feci il lavoro non nelln casa dello Sto-
fanntti dove ha l'osteria, ma tn un'altra 
di sua propnetii. 

Fui ricompensato con 16 ilre e poi 
tornai a Udine. 

Pres, — G quest'ultimo lavoro, fi­
gura nelle pietre che sono qui sci 
tavolo t 

Valz, — No. 
Valzaoolii v« a Forame 

Continuando, l'annasato dice che un 
giorno andò da lui il Tommasino ,'il 
quale la invitò a recarsi con lui a cor­
reggere un'incisione litografica a Forame 

Giunto sul luogo riscontrò invece che 
ti voleva da lui una nuova incisione 
diritta e rovescia di biglietti da 20 Co­
rone aus^riaciie. 

Io non volevo faro il l.woro — sog-
giuDga —- ma avevo estremo bisogno 
di danaro per mantenere la moglie e 
Is mia bambina. 

Pres. — Quanto in tutto avete incas­
sato pei vostri lavori! 

Valz. —. La somma supera le quat­
trocento lire, ma non la ricorda con 
esattezza. 

Spiegazions dal lavoro 
A questo punto il Yalsaoehi, ad in­

vito del Presidente, spiega con grande 
chiarezza come avvieno la tiratura dei 
fogli col mezzo delle pietre sulle quali 
i fatta l'incisione. 

nipote d'aver «seguito male il suo 
lavora a baila posta, e cioè per mettere 
Il Piazza, Del Bianco, Picco e Stefanuttl, 
nell'impossibilità dì smerciare le ban­
conote cha riuscivano male imitate. 

Ricorda anche sn partioalaro e oioi 
ohe un giorno il Clocchiattl gli censo 
gnò una pietra in bianco percbò rinno­
vasse l'incisionei.od agli non ae vallo 
sapere, 

Pochi giaroi dopo, un ragazai andò 
a calia sufc'a ' recapitargli un biglietto 
anooinio firmato Caino, nel quale lo 
ti Invitava ad necice di casa sabito. 

Compreso che doveva essere qualcha-
dono d'Ma campaffnia di Bordano ed 
Iiiturueppo, e fise dire che lo attsn-
dessero in jn' osteria di via Posbolla 
dove più tardi si recò. 

Ma 11 Piazza, Picco e Del Bianco 
stavano snll' angolo di via Zanon, an­
ziché neir asteria, e io inritorono ad 
eseguire il lavoro. Bgll si schermi, av­
viandosi verso casa, e qnatido fgrono 
in fondo a Via Cisis dietro ' la Chiosa 
di San Oiorglo, io minacciarono sena-
mente. 

Allora restituì la pietra. 
Le banconote false 

Il Pretidonto eiitrse da una busta un 
pacchetlu di banconote in sequestro e 
le fa mostrare al Valzacohi : questi le, 
riconosce come risultanti dalle sue io 
oisioui. 

L' accusato parlò chiaramente, in 
buona lingua, dimostrandoti giovane in 
telligente e abbastanza colto. 

Panieri Aleiaandro 
litografo, d'anni 89 da Udine giti 

condannato por tentata falsificazione di 
moneta austriaca insiemi) al Valzacchi, 
a 20 mesi di rocluiione. 

Nel gennaio 1903 incontrai per la 
vie di Udina il Tomasino che conobbi in 
oaroere, mentre anch'agli scontava nnn 
pena, per contrabbsndo. 

Ui disse di dovermi parlare, ma in 
quel giorno avevo altre cose per la 
tetta. 

Un giorno, per aCTari miei, passai 
pel paese di Reana e andai da lui che 
mi propose l'affire della stampa delle 
baccano e false da 20 corone. 

Però non si venne, io quel momento 
ad alcuna decisione in via definitiva. 

Qitrni dopo tornai a Renna ed in 
un'osteria c'era, nnitamenta ai Toma­
sino, anche il Del Bianco Oisoomo di 
Bordano. 

Si parlò subito della proposta dal­
l'affare ed in nna parola mi proposero 
di stampare lo btinconote. 

Io rimasi titubante, ma pensai che 
la mia famiglia si trovava in condizioni 
disastrose, io ero disoccupato, non sa­
pevo come vivere e perciò —- proprio 
por bisogno — accettai. 

Ma io taccio II litograto — diasi al 
Del Bianco e al Tomasino e per 
fare delie bancoooie ci vuole uno ohe 
sappia incidere li relativo disegna soli» 
pietra. 

Tu non pensare — mi risposero, 
rinoisoro lo abbiamo trovato. E mi 
fecero il nome di Boiogaato Qiiisepps, 
disegnatore. 

Io — continua l'AlesBandro Panseri 
—- sapeva che anche Bolognato ora io 
ristrettezze, perchè disoccupato, e per­
ciò accettai. Il Bolognato lo conoscevo 
da molto tempo 

Tornato a Udine m'incontrai col 
Clocohiatii, anche lui dissoccupalo e 
gli raccontai di quanto mi era stato 
proposto, lo invitai a unirsi con me e 
per avere intanto qualche cosa per 
vivere decidemmo di andare 

In ggroa di denaro 
e quindi io proposi di recarci a Bor­

dano a trovare 11 Dei Bianca Qiaoomo. 
A dira la veritli io non sapeva 

neanche dove esistesse questo paese, 
dovetti chiedere spiegazioni a Gemooa. 

Appena fuori del pae.ia di O-ipeda-
letto, più in lii del Cristo ài Rivoli 
Bianchi, m'incontrai eoi Dei Bianco 
Giacomo, al qua! presentai il Clocchiattl 
senza dirgli che eira un orefice, anfi 
gli feci credere .ohe fosse, come me, 
un litografo. 

Diasi ai Dei Bianco, che mi occor-
rerevano denari ed egli dopo averci 
traghettati al di 111 del Tagliamento 
colla b.̂ roa, ci con ludse in un'osteria 
dor& mangiammo ed in sua compagnia 
si bbveltero paraacht litri. 

Pres. — Parlaste della famosa !ac 
cenda delle corone false! 

Panseri — No. Il Dal Bianco te 
mera a far discorsi iioll'ostoria per̂  
ohe qualcuno poterà seetìre. 

l i complotto 
Si decide di stampare 

un milione di Corone 
Paiiaeri — (continuando) : Usciti 

dall'osterìs Dril liiuoco, Clocchiattl ed 
io, mi accorsi ohe ci seguivano due 
individui. 

Pres. — Rai detto che ti eri recato 
a Bordano per aver dei denaro, te ne 
diede il Del Bianco! 

Panseri — No, non ne aveva 
Prea. — Va atanti... 
Panaeri. — Viste quelle due per 

soae, arrertii il Del Dianco ohe mi 
risposo : non badare; sono due amioi. 

ì'.:Ua. ix P.IUBt 0,0 B,Ua di 
d'Iiit!iruopp<) od il f ioco Un 

Girelli 
Nata) 
rico. 

Pres, — Alzatevi voialtri duo 1 
Picco e Piazza si alzano in piedi e 

Il Panseri dicliiara che sono proprio 
essi 

Quando fummo sulla ghiaia dal fiume 
i due ti avviciuarono e tosto al parlò 
dal noto affare a I tro ci dittero ohe 
avevano «tabillto ,dl stampare (in mi 
tions di ocrone aggiungendo ohe a ma 
ed al Cloochiatti avrebbero vertalo, a 
titolo di compenao, yentloliiqus tnlla 
lira, (commenti jirohmgiiU nel pub 
blico). 

Non o'i male.,.. 
Prea. — Sicché, 50 mila biglietti 

da 20 korooe l'uno... due per cinque 
fanno dieci... hai ragione, vico glnato 
il conto di un milioncino 1 Insomma, 
tanto per incominciare, non c'è male,.. 
(vivissima ilarità) 

Panaeri; — Clocchiattl ed io però 
sapevamo che nna ,coaB simile non ara 
po8.4Ìbìle e perciò —-, tanto par avere 
in aeguito del danaro — dieamtao di 
accettare. 

In aeguito il Piazza venne a Udine 
a cercarmi e mi disse che le incisioni 
fatte dal Bolognato non erano riuscite 
bene a che perciò s'era rivolta ad un 
altro incisore che aveva corretto il la 
vero, senza però farmi il noma del Val 
zecchi. 

Qdlndi m'invitò ad andare con Ini a 
Bordano e Intornoppo e quando fui in 
quest'ultima frazione. Piazza e Steta 
outti (l'oste) mi condusaero sopra una 
montagna. 

La misteriosa grotta 
di M«9$t«i FM«ai 

Giunti — contiaui Panieri — in una 
tpecìo di grotta, ci venne incontro il 
Picco Enrico, lo fui fatto entrare nella 
grotta, ostervai la pietra ma capii sn 
bita che non era potsiblle una esoou-
lione perfetta. 

Infatti tirai un foglio da 16 corono 
e riuscì malissimo. 

A questo punto il Proiideota estrao 
da una busta snggcllata un gran foglio 
sul quale spicca l'inoiaione di 16 ban 
conote, e lo fa passare al Panseri che 
lo riconosce. 

Continuando, l'accusato dice che 
Piaitn, Pica o StcEanutti al adirarono 
par questo inanccesao — per aver 
denaro — promisi di riparare. 

MI disdoro 100 lire s tornai a Udine. 
Allora decisi riaolutnmonta, malgrndq 

li biiognOf tli non metter ,più piede ac 
quella montagna e- quando veniva a 
Udine il Piazza G)o Bttta,.tanto io che 
Cloochiatti accampavamo sempre dello 
''scuse por aver denaro e per noiì far j 
niente. Questo ara il nostro scopo. 

Ditatti nn giorno il Piazza, compren­
dendo la nostra idea, protestò vira-
menta ed io e Clocchiattl dicemmo che 
senza un rullo speciale non si poteva 
stampare le banconote, tanto per avere 
una scusa. 

Ritorna tul Monta Festa 
Mio malgrado dovetti seguire il Piazza 

e tornare sulla montagna. Venua con 
me anche Clocohiatti, ripetemmo la 
prova di atampa dei fogli e — non oC' 
corra dira — rinsoivano sempre male. 

Replicai che occorreva ca rollo e 
sèmpre per aver denaro, mandai a Udine 
Clocchiattl ban sapendo ohe rnili lito 
grafici non se ne trovano. 

Glocchìatti tornò con un pezzo di 
legno cilindrico qualunque, nulla si 
potè fa<'e e perciò ripartimmo. 

Giurai di non tornare mai più in quel 
luogo. 

A questo punto il Paas,;ri dii lunghe, 
dettagliate spiegazioni sui come si fanno 
1 trasporti sulle piatro, sol modo di 
stampare litograficamente e vengono 
sottoposti all'esame dei ginrati alcuni 
dei biglietti falsificati.;- • 

Am. Caratti. Eccellenza, io bt qui 
un biglietto da 20 Corone che metto a 
diapoaizione della Corte per i confronti; 
aperiamo ohe eaao (ridendo) con sia 
falso (titna ilarità).. 

Pres. — Qaoslo lo faranno dopo, i 
piiriti, per ora accontantiamoci di osaer-
vare questi. 

Il Paaseri spiega con tutta pri'oltione 
e minuzioaitfai (jcaii eono i difetti cha 
hanno le banoouote, e conclude affer­
mando che egli ciò fece a beila posta 
perchè la compagnia non potesse esi 
tarla. 

il numeratore delle serie 
Il Presidente oatrae da una acatoletta 

BÌgillatu una apecie dì timbro d'acciaio 
a molla giroTOie, il quale ad ogni colpo 
preinato sul manico sogna nna cifra 
pro'groaaiva. 

Panaeri (a cui viono oonsognalo) dice 
che qcello è un numeratot'e adatto per 
bollettari qualsiaai, non per moneta di 
carta, aulla quale la cifra earebbe riu-
acita in modo non perfetto. 

Il Presidente gli ordina di farlo fun­
zionari) e li Panseri, sopra un foglietto, 
posato contro il ferro della gabbia, 
eseguisce. 

La suocursala (I) di Forame 
Prea. — Voi popò aiuto italo anche 

a Forame a stampare dt questo..., ge­
nere; raccontate qualche cosa. 

Pauaen. — Piazza tornò a Udina 
0 insiritora perchè si renij-e ad una 
conclusione. 

M'imbattei nel Cartola (questi si alia 
e Panseri lo rioonosoe) oht> conobbi 
molto tempo prima e trovatici m com­
pagnia, saputo dal Piazza di cha cosa 
si trattasse esclamò ; venite a casa 
mia « tatto tarh combinato. 

Andai a Forame dal Marzolla ; in 
una stanza era collocato il torchio con 
dna pietra per li.taintiare la banconote. 

Pro». -— Sioohà.o'aranodiiao//?(jm«; 
una lateù su quel monte e L'altra in 
casa Mariola... 

Pansari — Gik, Io fui costretto a 
far qualche cosa, aiutato dal Clocohiatti 
e in quella occaiione vidi anche Yal-
zacchi. 

Pres -— Chi aisisteva alla tiratnrTt 
Panseri. — Bh, quasi tutti quelli di 

Bordano... 
Pres, — Quanta moneta fabbricaste! 
Panseri. — Io casa Murzola lo stam­

pai circa 240 lugli di 10 biglietti l'uno 
(da 20 corone) e mi aiutavano ora il 
Picco, ora Piazza, Tomasino a Del 
Bianco. 

Pres, Ma siccome le banconoto hanno 
due colori, aapete chi li ha provvisti! 

Panseri, — Su che fu fatto nn viaggio 
a Milano sola per acquistare un rullo 
ed un :,umeratora, i colori invece li 
fabbricavo io : il rosso con polvere di 
mattona mescolata ad olio, il rarde la 
avijvo comperato io. 

Prai. — E poi! 
Pana. — Io tono andato ria, e uni­

tamente al Valzacchi ed al Clocohiatti 
chiedemmo nn compasso di 3000 lire. 

Vunoe il Piazza il quale diite : lo 
ho trovato il mezta di esitare tutte la 
banconote, ma bisogna che qualcuna 
venga con me. 
t II Vaiiaochi rifintò, aoilpare il Ciao» 
chiatti, ad io, avute poco plh di 100 
lire, andai a Oemona, 

Allora cominciti a comprendere in 
ohe bratta posiziona mi truraro, aro 
fuori di me, non sapevo neanche quello 
ob« facevo. Piazza vide il mio stato, 
mi diede ancora un po' di denaro • lo, 
da Qemona, mi recai a Clvldala, poi • 
Trieste in cerca di lavoro. 

Tornai nairottobre 1902 a Udine. 
Infine narra come avvenne il tuo ar­

resto, dichiara che da principio negò 
ogni cosa ma dopo metto a coofronli 
dovette diro la venta 
Anoora Piazza ohe osnllnaa a negar* 

Proa. — Dunque, voi Piaua 0, B. 
sentila quanto volta il Panteri e prima 
il Valzacchi hanno (atto il voitro nome! 
Gola ne dita! 

Piazza. — Ma,... a lori ght torna 
conto a imputarmi me e possono diro 
tutta quella impoarisiel 

Pubbl. Minia. — Slete stato voi a 
Milano con Clocchiattl a far degli ao-
quitti! 

Piazia, — Nossignore, mai. 
Sono le n.'dO * l'udienza è tolta. 

CllONACA CITTAOINA 
(H Mafoso del PAB8B porta i] Jt. a U) 

PIERO BOHIMi 
Si compie oggi no anno dalla Sua 

marte. 
Nella mattina del 22 febbraio 1905 

nn annunzio doloroso si aparie per la 
citta: Piero Bonini è morto Senza di-
atinziooe di ceti a di opÌDion<i tutti ri­
vollero un alTettuoao rimpianto al c<t 
tedino integro a buono ohe era agom-
parso. Ed ancor» oggi i Saui oonollta 
dini no rivedono la figura calle e pen­
sosa cha recava l'impressione di tanti 
dolori, di tante dolasioni patito. 

Spirita lemplice e rotto, ai aperso igli 
entnaiasmi della patria nei Suoi g<ovini 
anni e con lo stesao animo con coi 
aveva combattnto nel Trentino a nel 
l'Agro Ramano, si conaacrò all'adcca 
zinne della gioventù. 

I giovani motto poterono apprendere 
dagli inaegnamanti della sua dottrina; 
ma gli ammaestramenti Suoi più pre-

izioai furono quelli ohe, inconsapevol­
mente quasi, Egli rSondeva intorna a 
Sé con lo spiro della bontà e con l'è 
seinpio della virtù. 

A'Ia virtù ed allo studio egli cbieae 
l contorti migliori che lo aottennero 
nella vita II sentimento della fede n-
mana preaa in Lui forma di amor di 
patria, a l'amor di patria prcdllesie la 
ana terra nativa, da cui traaae le più 
vive sue iapirazioni rivestendole di versi 
che dureranno quanto II Suo idioma 
materno. 

Un altro conforto pure egli cercò: 
l'amicizia. 

Lungo gli anni molte illusioni gli 
caddero I 

L'amicizia era per lui un calta, a non 
la concedeva se non a coloro cha pro­
fondamente stimava, perché la sincerità 
spirava tempre dai suo labbro. Noi lo 
abbiamo arnto amico fedele a fervido : 
lo abbiamo avuto con noi nelle ora più 
liete, nelle lotte più aspre, e gl'ideali 
nei quali Egli cbiuae la tua nobile esi­
stenza furono e sono i nottri. 

La morta ci ha tolto un amico, ma 
sa lo ha strappato all'amplaBso della 
nostra amicizia ; il ricordo di Piero Bo­
nini, non ai cancellork mai dal nostro 
cuore né dalla memoria di queata cittk, 
di qneato Friuli che Bgii ha onorato 
ed amato. 

Camera dal LaToro di UdinoaFrovinGia 
L'aiitmblea del lornai 

Ieri matt'oa obbe luogo ne< locale di 
Via dai Teatri l'annunciata aaaamblea 
dei lavoranti fornai che riuscì abba­
stanza numerosa. 

Si discusse inngamecte ed animata­
mente circa airupportMuilè d'inviai:̂  un 
rappresentante èl Congreaaò Nazionale 
che avrìt luogo il 15 maggio in Milano 
e' sulla necessita di surrogare diversi 
conaigiieri poco attiri; infine renne np-
prorato d'indire per ronardl 23 oorr. 
alle ora IO ant. un' altra assemblea. 

CALABRONI 
Cattiva MtiEì* 

Nel CHomaìt di Udint di ièri si logge : 
< VI per ora da Berna vengono ealli'm noti-
.«< ; infatti uno dei capisaldi del programma 
Sonnino-Saoohi è la neuttaliti del Governo 
di fronte alle oompetizirini dei partiti locali». 

Ahi, aliil Al ff»or«oie lit Udin» davvero 
ohe non aacomcdsno questi sistomi : addio 
proclami partigiani del Ptofotto ; addio o«-
riolio di sarallerìa,' addio vittoria..,. 

Naturalmente per ragion capoverso, come 
diro(;bo Tito Livio Craiohattini, queata no­
tizie a noi sembrano buonissinLe e ooutcr-
taiitil 

Hosta in noi la < speranziella > oreaoa in 
lor la < trsmariella > III 

V.'VIO^E U S E H C E . W I 
Per reiezione del pretldenle 

I soci dell'Unione Bterceatl soqo 
convocati in assemblea por domani alle 
ore 15 nella aedo in Via Qrazzsuo N. 
6 per 'alcune comunicazioni che ver­
ranno fatte dal vice preaidente sig. 
'PtstaMùti e per procedere alla vota­
zione per la nomina dal Preaidente. 

Le urne restaranno aparta fino alle 
ore 17. 

bum "li Santo,, dal Fogamra 
Risposti a don Eugenie Zanini 
Caro Don Eugenio, 

Se Lei non fosse balzato Inori da 
quel 0. dal Crociato, ormai di impe-
ritara memoria, ti sarebbe riiparmiate 
nn mondo di ridicolo, traaglno quanto 
avranno surriso a Latlaaoa leggendo il 
tuo articolo ; Le assicuro che anche qui 
a Udine Lei a'è già fatto eoa fama, che 
non tramonterà tanto presto. 

La spiegazione curiosa che Ella dk 
del lamoio 0, la proteia che Lo fa 
dire a me : < ma Lei doveva capirà che 
ero io che torivevo », tocca II comieo; 
non per nulla Lei è uà genio, ancba 
di some. 

La graramaticblna, che ho appreio 
dai miei buoni mtestri, non mi ha mai 
insegnato che la lettera.tf al polatae 
anche leggere Don Eugenio Ztoniol. Lei 
ora ha fatto questa grand» icoperta; 
prendiamone atto, pnichè da tatti a 
quatto mondo si poiiono apprendere 
delle belle e bnone verità, anche dalla 
povera gante. 

Ui diapiace però cha Lei ti acosti 
reo di un grave torto verso di ma, cioè 
di aitare l'autore non solo deirarticolo 
in questione, ma di un altro, pnbblicata 
anni or sono nella Patria del Friuli, 
e pai quale Ella speie ben 12 lira par 
rinterziona. 

Ma perchè ha voluto eonteasare oBà 
colpa, per la quale io mi ero limitato 
a offrirle il mio compatimento, aagendo 
Lei niente nitro che una povera vit­
tima! 

Lei vuole polemizzare con me a pro-
poailo del giudizio, che lo espressa sol 
Santo del Fogaiziro! 

Poteva farlo prima d'ora, In luogo 
di accusarmi di incompetenza in fatto 
di religione, accusa cha. venendo da 
Lei, mi rende ancor più convinto delie 
mìe opinioni. 

Conoeco dei prati intelligenti a da 
quelli ben volentieri amerei sentir giu­
dicare le ale opinioni. 

Polemlizare con Lei!, Ma.'biaogpe. 
rebbe c'nè oi rivo'gèaalmo allora al 
Motto per rider», non Le pare! E qna. 
alo. Le die > il vero, non ini garba af­
fatto. 

Calmi, Reverendo, 1 suoi furori pò-
lemici, suoni il tuo pianoforte « lasci 
in pace 1 galantuomini. 

B stia sano. 
Suo Qtnio Cassi 

a, DOIH&NI 
per mancanza di spazio la oostinna-

zinne dello splendido discorso tn Gior­
dano Bruno cha Vincenzo Morello 
tenne a Roma 



ir- PAiRRE 

Il palazzo della poste 
La Qotî .i-i lUfa ÙKI nostro giorDute, 

oho la Qiuata aTora b^u aTTiatu trAt* 
tiitive par la oostrus unii a speie del 
governo di uà editloio per te poste, 
oorriapo dente alio crflaomte oalgente 
Doalre B\Ì> ohe prelndeta ad nna naa*a 
organl2za:ion« del aerfiz o DO itala a 
vantaggio della nostra Udine, ha aolle-
Tato op|ios'ii03Ì per parte dalla Pati'ia 
ini Friuli e del Oiornale di Udine. 

Non ci aapottarame da ausati gior­
nali, ohe non tono i < tarlierari » del 
l'Aminialatraatone Gomunale, nna pa­
rala dì planao, ma poiohft il progetto 
in qaestioue era atato oaldeggiato aa 
oha da aomlni di parte loro, ed è di 
OTldente utile alla olttk, «rendo fra 
l'altro il grandiasimo merito di STOI-
geral sansa aggranoi anzi con van­
taggio dtUt ftname comunali, tenendo 
nettameuto separala l'azione del Cornane 
da qoella deljM)Stato — ci sembrava do. 
Tease trovare maggior favore. 

Non si tratta di nn progetto aCfret 
tato; la nostra Qlinnta, da oltre an 
anno va in aerea della ablazione mi 
gliore. Come gièi abbiamo detta ieri, 
essa non ha manoato d'Interrogare tatti 
i proprietari di eaae e di terreni in 
loealita più oentriohe ; o fece le sue 
Fioerohe sempre In perfetta eooordo 
Dalla Oireslono Provinoiale delle Patte. 

Ma tatto lo aolationi ohe erano stata 
presentate avevano difetti notovoli, OOD 
riapondovano per 1'nbioationc, dnmao-
davaua saeritloi gravosi da parta dal 
damane, non presentavano le oomoditli 
neoessarie per il duplice eervitio dei 
pabbUco e per l'aoeosao al oarrl e fra-
goni ohe devono trasportare I paoohl. 

Fara dei progetti eervelotiioi, imma-
gmaro strada nuova, trasformare sol 
pensiero in palano delle poita tale a 
tal altro odiSoio privato, À ooaa 
facile ; ma noi invitiamo qaestl fervidi 
fabbrioatorl di eaatelli in aria, a met­
tere In cifro i loro progetti, e vedranno 
ohe la cosa non è oosl aemplioe come 
mettere assieme un trafiletto di gior­
nale. 

Demolire è agevale ; ooatraira è dif­
ficile. 

Noi oca vogliamo asserire ohe la lo-
oalita presoieìta sia l' ideale; ma in 
oompenso, essa permette di innalzare 
UE ediScio deooroso rispondente la tatto 
alle migliori esigenze del sorvlzo, e di 
oostrairto nei limiti di (\nai massimo 
contnbato ohe il Governo pare dispo­
sto a sonoadero alla nostra cittii. 

Dato lo svilappo ohe sono andati 
prdodendo gli abjiati verso la stazione, 
il nuovo edificio riesce più centrala di 
quello ohe non (os^a il veoohio, rela-
tivameato alle condizioni in cai trova-
vasl la oitlk alcuni anni or tono. Basti 
dira oha da Marcatonuovo, che poa 
siamo considerare oomo centro, ai sono 
appena 130 mdtri di più ad andare al 
nuovo palazzo In oanfronto ohe al 
recchio. 

Il vantaggio dì orgaaiczare i aervizi 
postali, creando dne nuovi uffici in 
quartieri nord e nordovest, compensa 
poi largameate questo lieve aposta-
mento. Non crediamo sia da eacluderei 
ohe ai nuovi uffici poaaa vanirà annesso, 
come nello grandi città, ìi aorvixto te 
lefonioo e telegrafico. 

Non marita nemsisno di estere msita 
iunanal l'opportanitii di oonsociare le po­
ste oon un palazzo per gli offici del Comu­
ne ; anche aatraeado ohe mancherebbe lo 
ipazio, aappiamo ohe i nostri ammini-
atratori attuali, par quanto dilapidatori, 
nelle oonditioni odiarne del bilansio e 
di fronte si tanti ed urgenti bisogni di 
aiutare la avilappo della oittii nostra, 
Bon penaano affatto a speodore mezzo 
milione por fabbricare ci<i nuovo pa­
lazzo degli uffici, mentre, con ripinghi 
poco ooalosi, e senza pregiudicare un 
lontano avvenire, è poasibile provve 
dare agli urgenti bisogni dell' Ammini­
strazione Comunale ; n i ci daremo la 
pena di discutere altro aoluzioni cam 
paté in aria, rappresentanti per il Co­
mune nna pordita di locali di valore 
non trasourabile, e ohe malamente ri­
sponderebbero al nuovo bisogna. 

Non aappinmo poi come ai poaaa dire 
ohe la Oinuta ha pensato di far pat­
tare di ttraforo i suoi progetti. Quando 
gli studi aaranno meglio concretati, il 
Consiglio Comunale sarìt chiamato a 
discuterli. Se poi vi fossero idee mi­
gliori — ma progetti concreti, non ohiao-
chiere 1 che risolvano il problema sema 
aggravio iel Comune, — ben vengano... 

Agli oppositori sistesiaticl, ai demo 
litori di professione, a coloro che com­
battono uu'idoa buona por bizze perso­
nali, è perù ginsto rimanga intera la 
reaponsabiliiit, se rlusoiasero a distrug­
gere UE piano studiato oon anioro e di 
cui 8000 evidenti i vantaggi. 

A pi«o}iaaHo 
dalla «Buarra oodaruia» 

L'on. Solimbargo ohe il Giornale dì 
Cadinedoflnisco «integro parlamentare» 
Boriva una lettera al detto giornale non 
la quale ci (a aapere che agli non ai 
è degnato Un qni di rispondere, ma ohe 
pur l'avveuire ddra querule, o larit car­
neficina. 

Noi gli offriamo aubito il destro oon-
tinuando la guerra ohonou A oodarda, 
ma chiara ed aperta e oottitaltoa l'è 
tercizio di un nottro diritto e dovere. 

Noi narriamo fatti a facciamo, oome 
nessano co lo pnò impedire, apprezza­
menti, sai riguardi ultimi i naturale 
ohe non siamo d'accordo col Solimbargo 
e oon gli amici inol. 

B le scalmane e le potè melodram­
matiche sono perfettamente Inutili. 

I fatti tono questi sai qoall ntorae 
ramo quando e come ci parrà; 

I. L'on,Solimbargo, essendo deputato, 
si mite agli atipendidel oomm. Lagank 
direttore della Navigazione Generale 
Italiana, sussidiata dallo Stato, perce­
pendo un assegno di L. 200 monaill 
par iiollaborare nel giornaU e Marina 
0 Commercio », 

IL Lo «tetto on Solimbnrgo, avendo 
la rappresentanza politica del col logia 
di Palmanova, la abbandoasra por aa 
Impiego governativo aoQforltoglI dal 
governo Crispi par il qu^le il Solim-
borgo aveva votato, 

III, Abbandonata nel 1894 la rappro-
aenlaaza politica par l'impiego, nel 1904 
abbandonò l'impiego par la rappresen­
tanza politica di Odino e per riusuira 
deputato di Udina ai ,feoo appoggiare 
da coloro che più lo avevano comb.it-
tuto e denigrato politicaraante e perso-
aa'meate In p^iasato, divansndo loro 
ttrnmanto. 

Questi I fatti d'indole morale più che 
politica ani quali non crediamo possi-
bile una discussione. 

Apprezzamenti ? A Solimbei'go sem­
brano imprese gloriole e degna di a-
logio ; pel Owrnate di Udine sono ti­
toli per essere «integri pariamantari»,.. 

Par noi, sa é looitu, SUDO tutt'altra 
eoaa. 

/ ta l t l i i Ui i i^aiiiaalilai > ' 

iivram'j l'ulfima di 
d^l miastro Don 

Og^i -l'io 2 l'yiw. 
FiWStina in onoro 
U. P «oeraani. 

Tatti i putti io piedi tono glk prò 
botati, oca restano che la sedie e la 
poltroncine a disposizione del pubblico. 

CABN OVALE 
Biat>«dl j|i>aaaa 

Qrasto. . per i felici che hanno da­
nari 0 mezzi per d vertlrsi, par ohi 
toSre la quaresima dura tutto l'anno. 

Per I primi adunque questa sera v'a 
un grande veglione mascherata al Teatro 
Viti. Bm aon ricco premio alla mi­
gliore mAtohura. 

In Sala Cecchini vi sarh pure una 
gran reglia mascherata e come già dì 
oemmo verranno estratti a torte due 
premi : pir uomini 10 scudi d'argento 
(L. 50) e pur donna 6 scudi (t., 26). 

All'tngreB40 varrà conti^gnato un un 
maro gratta a tutti coloro che prende­
ranno parta al ballo, 

A t C o s n s n o r e f B n t i 
Malgrado il ttimiia pessimo, li ballo 

d'Ieri tara, nil'Atsoo'azione dei Gom 
morcianti riuscì animatistimo e le danze 
si potrassero fino alla quattro del mat­
tino. 

Il piQGBSSQ dei falsi monetali 
Questo importante processo che ti 

svolge alla Corte d'ÀssIaa ò entrato 
nella fate principale : l'interrogatorio 
degli accusati. 

lleggere in prima' e seconda pagina 
l'esatto resoconto dello deposizioni dei 
detenuti Picco, Valzaoohi, Panaeri a 
Bolognato, 

Caleidoscopio 
f j 'onomaBtAiio 

Oggi 23, S. Bonavantiira. 
E f f e m e r i d e a t o r l e a 

Splllmbergo 
SS /ebbraio 1451 — Poco dopo la 

mezzanotte il terremota apavantù, per 
un quarto d'ora, gli abitanti di Spllim 
bergo oon minaccioso traballamento del 
suolo. 

Si fa speciale cenno nelle varia pnb-
blicazioni del Temasi, Pognlci, loppi, 
•oc, eco. 

Applaftaftif 
Il Qiornale d< Odine parla di no' -, 

mini appiattali dietro il Paese. C è da ' 
strabiliare ! Ma te i nostri amim sono 
sempre sulla ribaltai Se li chiamate 
per nome, cogoome ogni giorno aalle j 
colonna di tre giornali ! 

Tutta la vita oittadiaa t'impernia in-
torao aJ esai per opera del Qiornale 
di Udine e dagli altri giornali tuoi 
collaboratori. 

Uomini appiattati dietro il Paese\ 
Oli u mini del Paese tono tempre 

sulla breooia. Possono non estero né 
deputati, nò atsesso i, ma oon ai parla ' 
d'altri ohe di loro: il Qiornale di Udine, 
la Patria del Friuli vivono par assi ' 
a oontro di essi. Oli amici dei Gior­
nale di Udine, possono avere qualun­
que canoa, i tre giornali non li nomi 
nano mai.; e se li nominiamo noi, ò 
l'ira di Dio, è la guerra codarda. Ab­
biamo nitro volto invitato li Oiornàle 
di Udine a oitarcl quattro o cinque 
anoi numeri in nn mese nei quali i ao-
atri amici non siano nominati 

Il male per lai è ohe contro gli «mici 
nostri non ha che fumo e ciance. Fuori 
qualcheduna di quelle oosa che coi 
sbattiamo sulla Eaccia dai anoi amici 
come ne abbiamo il diritto. 

B dove tono quatti tuoi amici % Sem 
pre appiattati. 

Per il EÙglioraineDto 
ielle case inabitabili 

Al problema del miglioramento della 
peggiori case alno dall'anno eoorao 
t'intareata pertonalmente il nottro Sin­
daco. ISgli convocò lari i masti comunali 
racoomandando loro la più attiva vigi­
lanza per la esatta osiervanza delle or­
dinanze municipali io argomento. Essi 
sono intoraasati ad avvertire i proprio-
tari dalla necessità di attuare i provve 
dimenti atabilltì dalle leggi a dai rago-
lamenti, e di denunciare all'Ufficio d'I­
giene quelli ohe non ai prestassero 
airetecuzione dalle ordinanze. Il Sindaco 
fece anoha protente ai masti coma 
mercè recenti deliberazioni della bene­
merita Cassa dì ritparmìo, 1 proprietari 
dì uase inabitabili oha intendono di 
migliorarlo, possono ottenere il credito 
a condizioni favorcvolisaime essendo 
oosl tolta la difficoltà anche a ooloro 
che non posnono disporre di capitali, di 
oaagulrne le trasformazioni. 

Cronache Provinciali 
Mortegliano 

B e n o A s e u t t i t t u l a i e t i t i a 
20. — Domenica e lunedi sera in 

una sala gentilmente concotaa dal nig, 
Tomada Canciano ai tenne nna recita 
di famiglia in favore deirAsiloInfantile. 

Splendidi gli addobbi e l'ilInniiDazioDe, 
ottima ad instancabiln l'orchestra. Le 
attrici Teresina o Maria Tomada, Maria 
Pagura, Lucina Oattoliiii, Maria Per 

j cotto, Ctìleatiiia Turìiil, Pirelli, Maria 
'{ Tjimbnrlini istruite dalla brava e f̂ on 
' tilo tig.na Bice Mariaoi furono applau-
i ditissime. 

! Il ricavato fu di L 40.10, Onora e 
plauso a tatti, , 

Rote e Notizie 
STATISTICHE UMILIANTI 

Quanti sono gli elettori In Francia, Bel-
gis, Germania, Inghilterra e Italia: 
Francia (anno 1898J - PnpoUziona 

38,417,973; Elettori 10,768,823; C'oè 
un quarto della popolazione (il 27,96 
per cento). 

Belgio (anno 1898) - Popolazione 
0,586,593; Elettori 1,141,951; cioè un 
nono dalla popolazione (il 31 28 por 
sento). 

Germania (anno 1898) Popolazione 
52,270'301; Elettori 10,628,292; cioè 
an quinto della popoicziona (il 2U 33 
par canto). 

Inghilterra • Popolazione 37,796,390; 
Elettori 6,932,454, aloè nn testo della 
popolazione (1 16 33 per cento). 

lì i'I.m a COI' uiî i [opoluziono rii 
3'3,762,31U nbiiiirjti (unno 1900) tinn h.i 
che 2,048,503 eltitton, ctoà api'onii nn 
quatlordloesimo della popolazione (il 7,8 
por cento HI). 

Corono 
Marchi 
Rubli 

I 0 4 . Ì Ì 0 
« « « . S O I 
SOS.SIi I 

Kapolouni 
Sterlina 
Lei 

S O . » 
« « . O l 
0 8 . 5 O 

Giusarps OiusTt, direttore proprietario. 
GiovAH»! OuTi gerente respontabile 

HPRfAQt IKoaPafo topoo' 
W k n u n o l lìmr» giovane ibl le 
trasporti. 

Referenze, pretese alla litografia 
Bernardi - Verona. 

MALAniE d'ORECOHIE 
GOLA » NASO 

D.̂  &. VITALBA specialista 
VEM Z I * 

Calle degli Avvocati, 3900 
VISITE tutti 1 giorni dalle ora tS alle 17 

PADOVA 
Via Casta di Risparmio, 38 

VISITE martedì, j-iovedi e sabato 
dalla ore IO alle 12 

Lattina S v i z z e r a Panchaud 
Il miglioro allattmuonto par TlteLli o 

porcelli Ili. 
Un Kg. serre per faro 20 litri tlt latto, 

ugnalo por propriotà mttrlonti al htte na­
turala t con nn riaparmio di L. QO per 
oEftti vitello » 

Serve inoltre per ingrasso dogli animali 
(la macello ottoiiondoni peso maSBimo in 
t«mpo minimo, 

IH adoperata oon ottimo BuccsBao da pa-
recohi OircoU Agricoli, Latterie, od Am­
ministrazioni private. 

Qaranxia iVanaìin 
ISosclusìva rlepoiiitarìs Vi ditta 

L. Nidasio 
di Udine ( Fuori Porta Gomona) 

Presso la medesima trovasi pure in ven­
dita panelli di g r A i i o i i e , I l i i o , s e -
aasuA e c o c c o di ottima (lualìtÀ. 

Telefono N. 108. In famiglia 280. 

STABILIMENTO B&CQLOaiGQ | 

Dottor V. COSTANTINI 
irt VII TORIO VENETO 

Fnniìato m msdaglìa d'oro alle Bspoàsioid 
di Padova a dì Oding 1903 

1.0 iiicrooio ccìUiilare bìanoo-gtallo giap­
ponese ̂  

1.0 iuorooio celUtUro bianoo-giallo Bferìoo 
Chineee. 

Bigìallo-Oro eellularo sferico 
l'oligiallo spccialo eoUulare. ' 
I Signori TO. Fratelli DE BBANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in U-
dÌDd Je co mi A ifl̂  Ioni. 

Ineliiostri Arnold di Londra 
da «oplvape a da copiare 

PERMANENZA - FLUDITÀ e COLORE 

Sono i migliori elio l'esperienza d'uo 
fiOQolo ed 1 metodi d'oggidì possano 
produrre e sono forniti in B o t t i g i i a i 
oon turaoololo di gooinia patentato 
Beoco di legno doro pure patentato — 
e con questo [aolle sistema l'Inahiontro 
8i rerAara con assoluta precisione nel 
calamaio anche il più piccolo. 

Deposito presso le 

CARTOLERIE DARDUSCO 
D It I '.V K. 

CaiTipionD di ĵ rova grati). 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 
la migliore e più economica 

aoqaa da tavola 
Conceaalonario per l\It,ilia : 

A . V. R j i n » 0 - C d l n e , 
Rappresentante generale 
ANGELO FABRI8 a C - - UDINE 

{Prof, suore Gliiariittini 
S l ' I t C I A l i t S T A 

per la IMALATTIE INTERNE 
« NERVOSE. . 

Tisitt dalli 13 allB 14 - HsrcitiiiiiigTi),!. 4 

Orefioerìa — Orologeria ~ Argenteria 

GUTTfNi RICCARDO 
7 » Paolo Caiioittui, 7 — UDISTE 

Nuova fabb. ijisbri in gomnia e metalio 
Inoisleni su qualunque metallo 

Brande duposìtt; Usila Scatola tipograflca ìsA 
da Lire 1.36 a Lire 3 0 . 

a Diano e a salisoendi, porta-timbri^ augelli 
-por (leralacoa, mohìostrl'peptìinbri e bian-
cborta. cuscinetti di qualunque grande/.za. 

S c a t o l a xecIanOLe 
c o n ne l i t i u b r l p e r JLtre ff.ftO 

Deposito dagli orologi 
Kongiaes, Omega, Boakoppf, Villa Ti irea 

Prezzi d'impossibile oo^correnza 

Interessante per tutti 
La ditta L. CHIUSSi avverte di aver jmesso in venvifa 

nei locali dell'antica sedo in Via Cavour 36, un grande stok 
di rimanenze scampoli, tagli .Vestiti e paletots leggeri e pesanti 
con fortissimi ribassi. 

Le signore che hanno bambini e ragazzi da vestire tro­
veranno certo una grande convenienza cosi anciio se desiderano 
un buon vestito inglese lo troveranno a metà, prezzo.. 

Capitale L. 105,000,000 - Versato 82.500,000 - Fondo di riserva ordinario L. 31,000,000 
Fondo di riserva straordinario L, 1,255,403,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
Opera^salonì e ©er-vl iz ì dJ."versi 

9. E. M o r p u r f s » » U d i n e , 
Co' diretto dalle 17.5, aooompsg'Dato 

dai san segretario particolare oav. Rai^. 
fiforo Toifilonì è giunto ieri a Udine 
S. £ . il oomm, Murpurgo, aottO'Segro-
tario al Mioistero delle Poste e Tela-
grafi, 

Alla stazione erano a rioeverlo il 
Prefetto e moltp altre autorità 

troveranno in quarta pHgina la Ru­
brica utile oon l'orario delle ferrovìa, 
tramvia u Bervizio dello corriere 

La Biinca xioeve versainnnU in 
Conto Corrente a libretto 

aU'intereaao del 2 3]d 0(0 con faeoltn ai 
Correntista di diispori-ft aens' avviso Riho 
a L. 2 0 , 0 0 0 a Vista, ui>i\ un preav-
TÌfo lii nii Gfiorno sino fi li. £0,00O o 
cou preavviso di 2 giorni q.noliLs.q.'ae 
•omxaa n.uggioi'o. 

Iiibrstto di risparmio 
ali' iuteinsse dal 'A 1̂ 4 0[0 con prelovn-
luonto di L. 5 0 0 0 a Vista, L. 1 6 0 0 0 
con un giorno di preavviso, Bomme 
jaaggiori con 3 grioiiii. 

Libretto di ]?iooolo Biiaparmio 
ali' iiiteroBse dol 3 ì]2 0[0 ooii preleva 
monti di L. 1 0 0 0 al giorno, somme 
maggiori cou 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Tinoolato u tassi du oon-
venirsi. 

ed omeUtfi'Bnojii Fruttiferi 
all'interesso del iì l i2 0[o da 3 a 9 mesi 
— del 3 3^4 0(0 oltre i 9 mesi. Gli in­
teressi di tntte le categorie dei depo­
s i t i Bono netti di ritenuta. 

Riceve corno versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Oambmri, t'odo di Credito 
di iFìtituti d'Umissiono e Cedola scadute 
piiK*iIjili a Cdino e presso lo altre Sedi 
dulia Banca ComcaeroiaXe Italiana. 

Fa servizio pagamento imposte ni Cor-
reutibti. 

Sconta effetti sull'Italia a sull'Estero, 
Buoni do! Tesoro Italiani ed Bstori, 
Note di pegno (Warrants) ed Ordini 
di derrate. 

Fa aovvenaioni su SKeroi. 
Inoaasa per conto tnvzì Cambiali o Con-

pons pugabili tiiuto iu Ital ia uhc al­
l'Batero. 

Fa antioipasioni Kopra Titoli omossì o 
garautiti dullo Stato o sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli qnotati olle IJorao 
italiane. 

S'incarica dell'acquisto e dollii vendita 
di Titoli iu tutto le i}orso d'Italia o 
dell' Bstero allo mìfi;liori cundizioiii. 

XLilaacia lettere di credito sull'Italia e 
snll'Batero. 

B M T E LE MEDIdE, 
Unta te insuiierabili Dai farmaoisli, droghiori tSB la scatola. Assaggio gratis, a ohi lo riohiode oon oartolina doppia. 

Orario di cassa; dalie 9 alle 16. 
Canteo disturbi dilSIomaftOi 
FsgoitOf lnt«»tlni| Alito oat» 
tivo« Aneoniap So«i*Aat«nla-

Compra e vende divise estere, emette 
chà^nBS od eaegnisce versamenti te-
legrafioi sulle principali piazze italiane, 
eiLropee ed Oltre mare. 

Acq.uiata e vende Bigliett i di Banca 
Bsteri 0 SSonete it'oro e, d'argento. 

Apre erediti iu Cordo Correntu liberi, 
contro garansie roali o AdeinasiouQ di 

• itur/i. 
idem in Ital ia od all'Estero contro do­

cumenti d'imbarco. 
Bsegniaco por conto tori'.i Bepoaiti Can-

EÌonali. 
Aaaome il aerviaio di Cassa per conto 

ed a risoliio di tftrzì. 
Bicove valori in cnatodia contro la prov-

vìgiouo annua del l\2 0[oo sul valure 
concordato, calcolata cou decorrenza del 
1.0 (xonnaio e l .o Luglio, curando per 
i Tidori aiQdatilc l'incasso dulie cedola 
ed 11 rimborso dei t i tol i estratti i 
gratuitamente, se piigaliìU u TTdino a 
pioysu qualunque dolio aue Sodi, contro 
rimborso delio spe^e, so l'incasso ed il 
rimborso lia luogo iu altre condizioni. 

OrìfiinB! Fernet Company 
(Anonima) 

Capitala 800.000 fntorveraa 



E. PAESE. 
• • iB 1 miOBi siìisevono esBÌnsivainBnté p il "PAESE,, limsti rAmiiiiBisttazione del Bìofttaie ì y t e , Via PwMjafrgi. 8. 

««fjtararw» 

INuoVé Tinture î nglesi 
i9 

P r » s r e i i a i v « . Queato nuovo proparnto, per la sua Spociale compósiz ioae, ò 
ianocuo Bonza NitTato d'Argento où ò inauperabiìo par la faooltà cUe ha '̂ i ridonare 
ai Capelli bianchi e t!"gL il loro primitiTo colore dando loro la lucidezza o forza 
veramente gtnfranì'e. Non macohia né la pelle né la bianahoria. Dietro Cartolina-Ta­
glia di I j . 2 . 6 0 la bottìglia jjraudo direttameate alla nostra Ditta spedizione franca 
ovunque. 

K a t a n t n n e n por tingtìre i Capelli e la Darba di perfetto colore oastagno « M«ro 
naturale) adnza nitrato' d'argento — L . S la b o t t i n a ' l /anea di porto orunqtle . 

Calmante pel Denti 
Unioo ritrovato per fai' eeseare istantaneamente il doloro di oasi e la ÈUBÌOM della 

gengive (pttizxó ribasbato) L. 41 la boccetta. 
tFÌa|[U«»do A n l K e m o r r a l d a l e Composto prezioso per la cura sioura doUe HL-

morròdoi L. 2 il vasottto. 
S p « o l 6 e o p v t G e K o n l atto a combattere o guarirò i geloni in qualunque itadifì 

Jj, 1 la boccetta, ' ' ' • . - • • • : ' ' , 
P o l v e i r e IteiitftfVlcftn B x c e l a l o r pulisco o ridona bliinclusHimi i denti L. 1 la 

scatola grande. Dietro cari;. Vaglia spefliamo franca. Si vendono dirottamente dalla 
Ditt« farmaceutiaa a o d o l f o i del fu Hel|i>lone. Taruf l t l 'di Firènze via Komaua 
NH 27. — latruziouì »ui recipienti medesimi* — Iti UDlNS presso la farmacia Filiix 
puzzi-Giroìami in vìa del Monte. 

PARERE 
del 

MEDICO 
'— Sèi ràffredato ? 
•^ Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre ràffredato. 

. — Eb]3'ehe io non lo sono più, dacché "pòirto sulla mia 
pelle ie lane HERION di Venezia, morbide con>e la seta 
e garaiQtitè • della loi-o purezza dal bollo che portano 
tutte col nome di PAOLO MANTEGAZZA. 2 

ymr̂ -VvTT 
it&i»« 

L a gpaside •oopei*ta del secolo 

IFERBtOTINA 
Inguperahiie rlflenaratore del sangue o tonico dei nervi 

Il metodo del prof. Brcwa Séqniird di Pungi, reiilizziito oom-
pletaoiento senza ioiezione, rinvigorisoe e prolunga la Tita, dk la 
foria 6 salute. — Unioo rimedio per proToniro e oursrc l'apoplessia. 

StabU." Chimico D/ MALE8CHI - Firenze 
Gratis opuiooll e oaDiulti per corrispondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

Vendeal in tutto la IFarinsala dal mondo 
L'Iperbioiitm é preparata secondo la fannnaopea uffìc. dal Bet/fto. 

TIPOGEAFIA E CARTOLERIE 
SFRA 

HABGOBARDUSGO^ UDIRE 
MBRCÌLTOVKCCBIO 

V I A PBBraTTinu. 
Vu. CAVOTO 

al SQrnxìo iltlbi Daput&iione Provinciale, Mop^ di Piala, 
CaKSA di Biaparmio, R. lutoadania di FinanM, eco. 

S P E C I A L I T À 
in-scatole carta da lettere e oartoocini hotusia, papetiers, notes 
ia polle, in tela di qualunque formato e prezzo, 

N O V I T À 
.Ubiims per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed io carta, 
Àlbnms per poesie, per figurino Liebig di qualsiasi prezzo 

e formato. 
LaTori tipografici e pubblicazioni d'ogni genera economiche 

e di lusso. - ^ _ _ ^ _ 
PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in asta 

Rubploa irtlla 
pai lattopi 

)>Rrtnnte Arrivi 
'ia ìjkim '^.Vfittfxìa 

ParlBKxe Arriv 
<ifl'r«Mui*iii7if<iM 

1.30 
S.'JO 

11.36 
13,15 
17.30 
30.05 

8,33 
13,07 
ld.ir> 
17.45 
23.nB 
23.16 

4.46 
6,06 

10.46 
14.10 
18.37 

M. 2'a.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.0B 
23.33 

3.46 
da Uimt a Pmlihàa da Pontthha a tJdin 

6.17 
7.68 

10.36 
17.16 
18.10 

la Vdìnt 
M. —.- -
M, 0.6 
K. 11,16 
U. 16,44 
.H. 31,46 
daCatarga aPòrtotfr. 
A.. SlM 10.06 
0. U.SO 16.10 
0 . 18.S7 !!1.2f) 

0.10 
9,65 

13,39 
10,13 
21.30 

a CMdali" 

9Ì33 
11,43 
1G,'35 
33.13 

0 , 
D. 
0 . 
D. 
0 . 

4.60 
9.28 

14.3» 
18.30 
18.33 

l 3 8 
11.00 
17.08 
19.40 
31,36 

"da OividaUt a Udine 
St. 6.36 7,03 
M. 9.46 10.10 
M. 12.10 13,37 
M. 17.16 17,46 
M. —,— —.— 

da PtiUogt. a'Oaearta 

0. 8.33 0.03 
O, 13.10 13.6B 
0, Sd.iri 30,63 

diOamna aSpilimt. daSpitimb, aduarm 
h. 9,15 
« , 14.36 
L 18.40 

da t'dim 
M. 7.10 
a. 13.66 
M. 17.66 
M. 19.26 
da Tritatt 
0. «,07 

10,03 L. 8.7 
16,37 M. 13.10 
19.30 L. 17.33 
lì.Giorgio Verwtia 

PETROLINA 
« o a v e m e a t A pr t t tnnunto 

w far m m i capelli ed amilaniB la cadila 
L'unica che possa Teraraente assicurare a ctiiunque 

una beli», folta e rigogliosa capigliatura, L> sola che 
abbia l'orione diretta sul bulbo cspillare, di nodo che 
co) suo uso si può evilBre certo una precoce caUizIe. 

Viene raccoBiRudiito l'uso a tutte ie età e sessi, 
specialuiente alle signore, che con questo prodotto 

potranno avere una chioma folla e lucente; allo madri di famiglia per tenere 
pul ila la tdsta, riofonaudo o sviluppando la capigliutdra' dei loro bambini. 

Itifiiie la PE^TROLINA fa crsscore i capelli, ao aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, couservandone il 
loro colore naturale. 

Essa ò «fUcHoissima alle persone cbo colpit)^ da nialiittia qnnlsiasi hanno 
sveuturntanipnle perduti i capelli, È anche il più beirornameuto, perchè con 
Toso di questa specinlitii,, non solo ricompariranno ì capelli, ran avraouo una 
folta e rigogliosa vegetaxTooe. 

l̂ reszo dei fiacone con istruzione lire S. 
Sì spedisco ovuondfl inviando cartolina-vaglia di lire ìi.75 all'Ubalo Àouuuxi 

del giornale IL PiESfi, L'dino, Via Prefettura N 6. 

D. 7,69 
A. 13,64 
D I 18.67 
D. 30.34 

Venevia 

10.00 
17.84 
31.30 

- . — D, 7.00 
VI 11,SO 

n 17,30 
da Udine 
0. 5,35 
0, 8,00 
'. 15.43 

17.35 

A, 13.45 
D, 18,50 
a Trieste 

8,46 
11,36 
19.40 
.ao,30 

S.fliorjio 
8.10 
8.10 

14.30 
17.00 
30.6.? 

da Trieste a Udin* 
D. 8,35 7.33 
M. B,S5 11.06 
0, —,— 12,60 

19.4 ^ 

33,45 
a Udine 

8,58 
9.68 

15.33 
18.36 
31.30 

Tt^mvia a Vajioi'è 
da Udine a 3 . 

R.À. 8. T. Dijnuis 
8,40 10,— 

11,40 13.00 
16.16 16,35 
18.— 10,30 

8.16 
11,30 
U,60 
17.!!5 

daS.' a Udine 
Daniel», a.T. B~i. 

7.30 8,36 0.00 
11.10 1 3 . 3 6 — , -
13,55 16.10 15.30 
17.30 18,45 — . -

i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 

•TRIPE3 

• 

TORD 
Premiato al l ' Esposizione di Parigi 1889 oon medaglia d'oro 

Infalllbilo dlitrotion dal TOPI, SORCI, TAtVX\,wiyn. aloan lurieolo pfr gli 
ft&imali doffioatid; da non «onreDdani^oolU F»aU){BftdeM cht i pineoloM ÌDTUM, 

Boìogmt, 30 imnttio. i900 
DlchÌRrlfttoo oOD piiMrc ohe ì) « tnor A. (kmiaett ìk% Cstto us* OMtri Stahiil-

m u t i di msttlaasloiM fnnU pìIstariL riK 
dmiutl del ano prtpftFKto TGRO-TRIPE 

ito e fabbrica pattt io qutnù C^fU, do* «ipo-
' " l'Htto n« À Italo «omplato, eoa noatra 

n-atélU Pigliati, 
1.00 — Piccolo cent. 60. 

pieca loddlaltilone. In ftdo 

Pacchetto grande L. 
Trovasi vendibile presso 1' Ufficio del giornate « IL PAESE » Udine 

Servìzio delle corriere 
P«r CividAle — Reî 'ipito ÌÌI11'< Àriuìlu 

Norti», via M&nin, — Partenza allo or^ 
16.30, arrivo da Gividale alle 10 ant. 

Par HiulA — Jtooiipito idem, — Partenza 
alle 15, arrivo da NLni.B alle 0 oiroa ant, 
di og^ì martedì, giovedì e sabato. 

Par Ponntolo, Iffortagliauio, Ottstioaa---
Recapìto AJIO < Stallo al Taroo » vìa 
F.Cavallotti —Partenzealle 8.30 ant, o 
alle 10, arrivi da Uartegliano alle S.BO 
e 18.30 circa. 

Per, BertlolQ — Recapito e Albergo 
Rèma»,, via Pòsùolle e atollo cÀìNa* 
poletano >, ponte PosooUe — Arrivo alle 
l6, partenza, alle • 16 dì ogni martadi, 
giovedì e sabattf. •' '' 

Par Tri'viffiuuiOf pATrla, PMnauiova — 
Recapito < Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 0.30 partenza alle If), di ogni giorno. 

Per Povoletto. ?aedU, AUinda — Re 
oajpito < Al Telegrafo >, — Partenza ìilU' 
IB ; arrivo alle 9.30. 

Per Codrol^o, Sedagliuio — Recapito 
e Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza allo 10.30 di ogui martedì, 
giovedì e sabato. 

Pi^fiuwao-Vdi&e. Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 0 od ar­
rivo a FagfiaccoaUe.lO ant. — Portueza 
da Pagnacco ore 3 — Ritomo da Udine 
ore 6.30 pom. 

Mercato de i valor i 
I Camera di Gommaroio di Udine 

O f f » mtiJU» cl*f i alari pi^htiei * tUt eirnhi 

del ffiornu SI febbra io IttDO. 

Arrisi in quarta pagina a prezzi miti. 

La Hicciolina 
ren trriwUtriie insupanbil . dei C4pf elll j i n i u n i U d i P 
B tSZI di F i r e n u , k u i o l a t a u e a t e U miglior, di l a s n t . ? • 
n . ,000 io «ominerclo. — L ' i m m e u o auMwio ottenito di 
ben B anni è un» g u i u i i * del n o minbUa ef t t te . P u t ì bft-
^ a r . alla Sara il {iettine pMuudo net cappelli p«rflh4 onesto 
restino apl.ndi(Utm.ot« anrìavUti rHtando tjul per o u s.Uimana 

Ogni oottlfJia k aooAiiioaata In «tegaot. aateocio oc i gli 
annMai arricoìatoti apeaìiill a noovo alst«ma. 

Si «6nd« in bottiglie da llr« 1,60 a lira 2.S0 
Deposito genitala praao la protameris A a t o i J e 

L o u s e i c a — B, Salvator. MtS — V e n e s t o . 
Deposito pressa il giornale JL PAESE e prosw 

isarrucehiore A. Qorvasutti in Mercutovecchio. 
" ~ ^ — ia'iigr BS 

I! 
000000000000««tt9««OQOOOOOOOOO 
X (jHvoirt'tipoja^rà^ici « pubblicazioni d'ogni 2 
9 ^««e.teire »?. ««««^uiscuuo a'jtli&. ia î»KrRìil«s «Set g 
s '̂ \tlar)̂ (B.l(% a prèKKi <iii tuilu eonveuien?.». g 
0O0PQOOOO0OQ9O«9S«QPO0OOOC»O£ll0 

La réciame è la vita del commercio 

SBKWA » •/, . IM V) 
» » ' ' , «l'j , 10> 60 
, J •;. • • • 79 -

Azioni. 1 
n w d ' Ib lU IBM CO 

F.rr0vio Uwidionaii T<» » 
r MeditMran,. . « 7 - • 

8<icl.U Vinate 108 3t 
Obbllgulòm. 1 Ferr.v. Udìne.F.at.bba eos — 

, Uerldloudl sai ' K 
, , Hs^ltaimee.t "f. MO M 
, lUlIane 1 •/. . . 

Crad. waa. e prav, 8 '/^ 
SM SO , lUlIane 1 •/. . . 

Crad. waa. e prav, 8 '/^ BOI » 

Gartells. 1 
rondltiU BHIW Ittlii S.75 ';, 4M 16 

, C*n«R,UUan.4>/. E04 S8 

, II!. I|J„ (tema 4./> 
6I« 
E0& 

M 

, • MHH 4'/,*/. SIS — 
Cambi (oheques - 1 vista) 
Friuik.ia (oro) . . , , 
Loodn (iterlln.) . 
QarjuaUa (caBrani). 

100 
K 

1*3 

06 
le 
67 

Aistrlt (oa>.n«) . 104 67 
Plotr.blr|. (rabll), 
RoMaoia (lai). 

Ut 44 Plotr.blr|. (rabll), 
RoMaoia (lai). M ZS 
Miova Terk (dollari) , 5 14 
Tirella (lln tnrcha) tt B4 

Librétti di paga 
P.ei« opsi*ai 

Veodosi presso la 

Le migliori tinture del mondo 
r I o o n o H i a l a t e d a o l t r e ( r r n t i a 
w n n l c o m e l e pltfà eAl ia«e l • 
u a a o I a t A i u e a t r Inocqidi» s o n * 
!« n « f n o n d t 

Rigeneratore aaìT arsale 
Kistorators dei capelli F.lli R iu i 

FireniB 
di ANTONIO LONGBG/ - Veneti» 

Onesto preparato senis essere nna 
tintura, ridona ai capelli bianoM il 
loro primitivo color nero, castagno « 
biondo: impedisce la caduta, rinforia 

il bulbo, « dà loro la morydeua e la frosclieua della 
(Pioventi). Viene preferito da tn(ti percliè di sempliciisiina 
nppIicHzipue, — Alla hoUiglia %*. S, 

.4CQV& C E L E S T E AFPH?A^A 
La p iù rinomata tintura tstant^Ma m una sola .bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli « barba Senna lavarsi uè prima né dopo iVpo-

razione. Ognuno può tinnersi d s s é impiegandovi mono di cinque minuti. L'appli-

oaiiono e duratura quindici giorni, • i 

Una bottiglia in elegante aituccio^ha la durata di 6 meli e (i mtde a d . «, 

. T I ^ T t K A |i'«T«€ÌltA»i'IC& 1J«JTA^TAI:*1EA 
Questa prominta Tintura, dì specia le convenienza per le s ignore, poiché la p i a 

adatta, ha la virtù di t ingere s o m a macchiare la pelle come Ip maggior parta di 
simili tinture in 8 bottiglie, e d i più lasoia i capelli pieghevoli come prima deil'»-
psrasiono, conservandone la loro luoidelza natnraió. 

Alla tcatola I. . « . • j 

. CEatOiVE. AMIORtlCAWO 
P f ° ' " ' • quanto SI trovano in oommarcio ~ H Cerone americano è composto di 
midolla di lino che dii forza al bulbo dei capelli ' e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. ' 

Ogni Cerone in elegante « ( u c c i o ti vende a ÌU, « . S O . 

Deposito in Udine presso.l'Ufiicio annnnii <lel giornali 
Piofottnrn K. B, o presso il porfuoohìore A. flotvasutti in 

rnale • I I P s o c o >, 
Meroatovecohio. 

Via 

iJtUne, 180 — Tip. u. B w d u o o 


